
San Paolo

Assemblea Generale 0rdinaria

$eduta n" f98 del giorno I 0ftobre 1998
tenutasi pÌGsso: sala panocchiale di "San Pa0l0"
in Fenara, C.so Porta Reno, 50

1^ convocazione: h. O7:OO
2^ convosazÍone: h. 21:OO

00s.1

E$Inln0
hctmi: n" lls
flrcntidiritlodiroto: n' út
PresGilc riohiestG FGr ls Uf,lidita: in |r cam. = no 3l

" n 'îacùnu.= nessun vincolo a numgro minimo votanti pretenti.

-tK>[-

B.rl.fi.:

1- $lluts, comunisari0ni G rGlarione del Fte$idGnt8 u$sGntD.
2-ffhinc|atori.
0- ffrdffisne ffi aggi0mamGnts dcl nu0u0 Sat$s.
It-Ithni0ni:

a) awiamento delle procedure per le elezioni del t.D. e deí Collegi srcondo il nuovo $tatuto della Contrada flil.y);
b) raccolta delle candidature alla formarisne del Comítato Hettorale; yotadoni per la nomina ed insediamento del

[omitato Elettorah {arr 5.1.5 e 5.1.7}
c) racoka delle candidature alle cariche consigliari {art. 5.1.1-2-3-4);
d) votarioni {art. 5.1.5 e segg.f;
e) prodamazione degli eletti e formazione del nuovo [onsiglio Direttivo.

5-failccdsentuill.

ffusemblea ha avuto inizio, in 2^ convscarione, alle ore 2l:55.
haitti = ll5

Aventi dirifto di voto = él
Prelenti = 55
Yotanti = 3ó

ftlumero minimo vofanti richiesto in 2^ cony. = non previsto

Yísto quanto presaítto dal nuovo Statuto della Cantrada {30:0ó.98) al titolo lll, cap. 3, punto I (4.,3.1. -Assemblea

Generale) ed in conformítà all'art.4.3.1.9 dello stesso, I'Asemblea yiene didriarata rapprelentativa e deliberante.



r$TRln0

Punt0 1- Sal$0, c0munirari0ni G ]rlari0nG dEl Ffesittonl0!

Purlo 2-frtti nshl0ti:

Assemblea Generale 0rdinaria

Seduta ['$/98 dcl giomo g gtobre t998

nag. 2

0Hl5$ts.

0r,fr5$rs

ll Presidente ulcenfe *l-aura Scanavini, fa' prelente che if [onsiglio Direttivo ed il noltro comrnercirlirta -rag. Palurri-- ayendo approfondito i
ditpolitivi di lege in bare ai quali, il 29 Giugno ca, fAssemblea Gmerah -+onvocata e riunitari in redutr ltraordinaria* ha dcvuto prowe-
dere r ilvsdere t r0rreggere lo Jtrtuto della Canlrada ed i dettami di e$0, nwilrno la neceuità di proredere ad uheriori nmdifrche, chiari-
mnfi e/o nmvi inserirrnti Gli argonnnti da ilenminare o da inmdre ex noro úguudana:.
l- Diritto dei Soci fondrtori, dei Soci Beneneriti e dei Joci 0norari ad eircre inseriti a tiÍola gratuita nelle liste degli ilcritti al Rione "5an

Prolo" -(nuavo);

2- lntralmfuribilità delh qualità di Socio -{nuovo);
3-- Presentarione del Bihncio di fsercirio entro il ]0 Giugno sucresiro alh scadenra dellhnnr rmials rttualmnte è

sentato allAsserúlea di fim anno sociah --{art 1.}.}.28}
previlto che yerga pre-

*-- lcelfa e norúna del Hreltro di Campo tra lutti gli ircritti alta Contnda, purchÉ nnggiorenns atrralrinnte è designeto tra i ronryonenti
del LD. steslo -{arr {J.3.3.a}

!- Coincidenra dellhnno lmiale con I'rnno lohre if Genaio-31 Dicernbrc): rttualmenle I'anno smiale decorre drl I gttcbre al 30 Jettembre
dell'anno srccetiro -{arr 4.1.1}. Ciò perrrclferebbe nnggbd hcilità e rcmptici{à nelh gufione Íontrbíle ri fini fircrli c fributari.

ll nsmro degli arati dirino di rsto è kle da panefiere attlsenúlea Gaente di riratîe aîdte araîtsre $rasdiaarn e delibtraaÍe aclle
nwaie rywikamate pru*re pa fkrcnúlu Genercb Ítrewdiraie (art 4.3.1.1?/ab).

I punti ropra indicati non ne*siirndo di pareri decfuionali, esrendo irnpentivt vengono sottoposti allÀG. pr hgale approvado*e.

AIh richietta delh modalità da rcguire pei I'accelfarione (per votadone dichlcun puilo -singolarrîente, 0 di tutti-globrlomnte) lfurcmb6a
r0Í Y0t0 pahte ha dichiarato optare per una vohrione per faccettarione in totodelh, lpecifthe in ehnco.

lhsembka Genenle -<on vato palele, hr r(cetteto rlfunanimità le ndlkhe e gli interinrnti in cggetto.

Corrc previslo e detfafo dallo Ítatuto {art. ?.1.3) i prowedimenli rnolii ed rpprovati entrano in vigore con effetto imnediato.

fmigenra di dorer aggbrnare h stesuta dello ltatuto per i nuovi in$rimenti, melle in luce la necessifà di rivedere e c1rfeggere I'rttuale sld-
divbione e nurnrarione di titoli apitoli artinlie unfii-tìttultt non rhpecrhiantiglistersiaiteritn lora

LÀslenúha Genenh, rkhiesh defafiorirnrione a quch revisione, risponde con unanim consentg.

hpo tonh ed attente rilettura dello Statlfo, con particolare riguardo alh luddivisioni mpra menrionatg i prowedirnenti adottati vengono
imailti nello tfatuto coru di reguilo:



Assemblea Generale Ordinaria

$edutan"r7g8 dGlgi0tn09 ottobre 1998

rsmnn0
ug.I

.' troYa collocaríone nell'art.
di drntto dell'hrgaco Íodale

della Contrada. llon sono yinaÍal al rersanento della guota asnoattya,
7- lntasnrssibilità della qaalità di Íocio lnuavol.' costituisce il nuovo art. 3.1.5 recitante: de guote socíali non so-

no nraluabili e la canseguente gualÌtà dí socio della Conaada é intanissiúile Fer aîtt fra yiyi.l.

Per effetto dell'inserimento del l" punto, quanto in precedenzr unico dettato di quell'art (2.1.2i ne divíene llc. índí-
cato 1.1.2.2. Per effetto dell'inserimento del punto 2", gli arft prima identificabili nei nn. da 3.1.5 a i.l.l0 yerranno
definiti dalla nuoya numerazione da 3.1.é a 3.1.10.

3- Silancio di fsercizio #x a*. 4.3.3.28j.' troya collocarione nel nuoyo aft 4.4.29 recitante: nll lesoriere: annini-
stra ta cara di tontrada È ruponsabile dclla compilazione e della consenezione deí liúri costabili e deg* inren-
tarí. Dere presentare periodianmte o gaando riúiato, la siúnione orfabile al C.0. ed annaalmente, il rendi-
conto generale e io staîo patinoniak afA.6. llon puó efettuae nettala spesa úe non sia stafr aatorizzata dal
C.0. lla lbtbligo di presettarc il bilancio defninvo (o dí chwsun) dellesercizio enîro 6 (set) nai dalla daa dí
úíwura ddlhnno socíale.t.

4- Ícclta e nonina del tfaatro di {anpo -tnuova; rif. ex art. 4.3.3.3.a],.' troya collocarione nel nuovo art. 4.$A.l
recitante: rll Saponnbih dclle {one al Palio e llaesto di Canpa ynne indiyiduato e noninata dal t 0. m aní
gÌi baitti alla Contada, parúè naggiuenni.t.

Per effetto di questo inserimento, quanto prima indicato come
definito drll'indiativo 4.4.30.2.

dettato dell'art. indicato a riferimento. yerrà ora

di dtoli apitoli attcoli e conni si

0t{tssts

umc0

I krno Íocíale lex art 4.1.1).'trova collocazione nel nu0v0 art 4.ó.1 recitante: nlbnno sosale ha tfirziy il Io Gen-
nais e ternina il 3l Dicenbre.

Per quanto riguarda la redaiione rireduta e corretta con la nucva numerarione
allega copia dello $tatuto come risulante alla lucr delle modifiche adottate.

Punlo {-fduioni:

Punto S-Uuin ed cuontuali: 0t'll55ts

^A Pres.te Com.to fl.le
qp4iù4.ts^na{I{^ . wé^UY* 4,WfilYf-'{-.^-

hrnn. 14 0tmbrc 1998. Dalh Sde delh Conrade, in furrara ,vla Darena,90.



STATUTO RIONE SAI{ PAOLO

1. TITOLO PRIMO

1.I, COSTITUZIONE E DENOMI}IAZIONE
i.1.1. L'Associazione culturale e sportiva denominata "Rione San Paolo", altrimenti detta

"Contrada San Paolo". è sfata costihrita de facîo il 4lASlI973 nell'ambito dell'allora "Comitato

Ente Palio Città di Ferrata".
1.1.2. Il Rione San Paolo è parte costituente ed integrante I'attuale "Ente Palio Citta di Ferrara".
t-i,3. I colori sociali sono ra"ffigurati in un Gonfalone tagliat* di nero e di bianco {c argento}.

caricato delf impresa dell'Aquila Estense al sommc d.ella Ruota Rcssa della Fortuna in scudo
azilJfto.

| .1, .4. La figura giuridica del Rione san Paola è quella delle Associazi*ni non riconosciute, regalale
dal Codice Civile, capo III, afif-36 e seguenti

1.2. TERRITORIO E SEDE
I.2.I. Tl teruitorio su cui il Rione San Paolo esercita la propria potestà è delimitato da: C.so Martiri

della Liberta, C.so Pcrla Reno, P.za Travagliq Earriera di Porta Reno (c Porta Paola). via Bologna
(lati con cc.nn,pari) fina al Po di Volano o Canale di Burana, Po di Yolano {sponda sinistrai fino al
Ponte della Pace, via Ippolito d'Este (lato dispari), r.ia Darsena (lato dispari) fino all'incrocic con
C.so Isonzo, C.so Isonzo (lato dispari). Viale Cavour e Largo Castello (lati con cc. Iul. dispari).

L.2.2. La sede legale, sociale" amministrativa ed organizzatr* del Rione San Paolo è sita in Ferrara,
via Darsena c.n.90, fatta saha ulteriore diversa delibera dell'Assemblea

1.3. FINALITA'
1.3.1. Il Rione San Paolo è una libera Associazione di persone apolitica, asindacale. acanfessionale

e senza fini di lucro.
1.3.?.. Le attivita della Ccntrada sono baste ed irnprontate sul puro spirito del volontariato
1.3.3. Il Rione San Paolc svolge la propria attività operando nell'ambito sociale ed associativo.
I.3.4. Eventuali saldi attivi di gestione saramro impiegati per le attività degli anni successivi.
1.3.5. L'attir.ità frrraflziarta e gestionale è regolata da quanto nel Titolo VI - Capitale, art. 6.1.8.

t.4. scoPr
i.4"1. Il Rione San Paolo si prefigge i seguenti scopi:
1.4.2. Partecipare alle iniziative dell'Ente Patio Citta di Ferrara per manifestazioni ispirate alla

stori4 al costume ed alla cultura ferrarese, che trova la massima espressicne nella celebrazione del
Palio di San Giorgio, al quale dovrà partecipare con tutte le forze al meglio deile proprie
possibilità.

1.4.3. Pronruovere iniziative atte a valorizzame I'afiivita ed attività culturali ispirate alla storia della
Città di Fsffara.

1.4.4. Far,orire" gestire e realizzare attir'{tà, opere ed iniziatir,e nel campo del ternpo libero, delle
promozioni storiche. folcloristiche, dei giochi della bandiera dsl tiro con l'arco, dello sport in
genere, dell'arte e della cultura popolare e musicale.

1.4.5. Attuare, mediante struthre ed organismi adeguati, hrtte le iniziative possibili per un più
ampio sviluppo dell'Associazione inteso come mezzo di formazione cil'ica.

1.4.6. Promuovere convegni, dibattiti, attiyità di studio e promozione, iniziative editoriali elo
pubblicitarie che rientrino nelle finalità istituzicnali.

1.4.7. Stringere relazioni di collaborazione ed adesione con Organizzaziont che perseguano i
medesimif ini.

1.4.8. Preparare i giovani alla comunicattva sociale, al senso dell'iniziativa e della responsabilità
mediante la partecipazione attila alla vita della Contrada.



2. TITOLO SECONDO

2.T. ORGANICO SOCIALE
2.1.1. Si identifica con I'Assemblea Generale degli iscrifii, è costituito da: Soci Fcndatcri, Soci

Effettivi, Soci Benemeriti. Soci Onorari.
2.1.2 I Soci Fondatori, i Soci Benerneriti ed i Soci Onarari fanno parte, di diritto. dell'Organico

Saciale della Contrada, Non sono dncolati dal versamento della quota associativa.
2.1.3. Tutti coloro che, tramite regolare iscrizione, eîìtrano a far parte dell'Associazione assumono

la quatita di Socio del Rione San Paolo e posson$ svolgere mansioni pratiche e/od organizzatlve
riguardanti le molteplici attivita nell'anrbito della Contra.da, nella maniera ritenuta piir opporhrna ed
in arrnonia con gli Organismi previsti.

2.1.4. E' facoltà degli organi direttivi dslla Contrada assegnaîe, a chi se re rerda meritevole, il titolo
di Socio Benemerito o di Socio ad Honorem.

2.I.5. Soci Benemeriti saranno dichiarati quanti" durante l'attività sociale, abbiano contribuita can
offeria personale all'aumento del patrimcnio della Contrada.

2.L"6. Soci ad Honorem saranno nominati coloro che con meriti particolari abbianc apportatc un
contributo migliorativo alla Contrada o all'immagine della stessa.

2.1.7. Qualsiasi caric4 incarico, mansione o ruolo riccperto dal Socio non può essere retribuita.
2.1.8. I Soci incaricati dalle Autorità di Ccntrada a svolgere lavori che comportino un esborso

anticipato di capitale possono richiederne il rimborso all'Economo previa cansegna delle
ricevute/fatture attestanti gli awenuti pagamenti.

2.1"9. I Soci hanno diritto a:
Partecipare alle Assemblee Generali ed a tufie le riunioni.
Partecipare alle attività sociali.
Poter accedere a tutte le carichs sociali.
Appellarsi- in caso di ccntroversia, ai competenti organi della Conîrada.
Essere infiormati sullo svolgimento delle attivita della Contrada.
Poter consultare i libri scciali.

2" 1.10. I Soci hanno il dovere di:
Attenersi alle norme generali previste dallo Statuto e dal Regolamento Intemo in deroga ailo
Statuto.
Attenersi alle disposizioni degli Organi Dirigenti.
Collaborare con il massimo impegno aila buona riuscita delle attività della Conlrada.
Rispettare responsabilmente il materiale messo a loro disposizione dalla Contrada.
Pagare lu quotr associativa annuale entro i termini di cui al Titolo III, Iscrizioni, art.3.1.3.

3. TITOLO TERZO

3.I ISCRIZIONI
3"1.3. Le iscrizioni al Rione San Paolo sono aprrte tutfo i'anno.

3.1.3.1.L'iscrizione di un nuovc Socio al"viene mediants presentazione di domanda scritia, con
allegata fotografia. al Cansiglio Direttivo.

3.L.3.2. La domanda redatta su apposito modulo, dovrà contenere i dati anagrafici. la residenza. i
recapiti telefonici del richiedente, specificando inoltre la scelta del gnrppo cui vorrebbe far
parte ed eventuali precedenti iscrizioni a questa o ad altre contrade o alla Corte Estense.

3.I.4. Il Consiglio Direttivo si riserva di accettare o meno l'iscrizione entro e non oltre 10 (dieci)
gicrni dalla data di presentaeione della domanda e pror,vederà ad informare I'interessato della
decisione presa entro tali termini.

3.1.5. In caso di ammissione alla Ccntrada l'interessata dowà \rersare alla cassa sociale la relativa
quota di iscrizione entxo- e non oltre. te mesi dalla data di cornunicaeione dell'avleiruta
accet|azione o, coffiunque. prima dell'inizia dells cerimonie per il Palio se a questo mancano
meno dei tre mesi suddetti.

3.I .6. La durata del vincolo associativo è stabilita sino a re\roca e dscorre dalla data di accettazione
della domanda di iscrizione.



4.

3.1.7. Le quote saciali non sono rivalutabili e la consegrrerÉe qualita di socic della Contrada è
intrasmissibile per atfa fra vivi.

3.1.8. L'associazione alla Contrada implica la conoscenza e I'accettazione del presente Statuto. del
Regolamento Intemo nonche l'aceefiazione dello Statuto dell'Ente Palio e dei Palio Stesso.

3.1 .9. L'associaeione alla Contrada, e qúndi lo srrrf,rs di socio, viene meno qualora entro wr anno
dalla data di decorrenza dell'iscrizione. e cosi per tutti i succ€ssivi anni di rinnovo del vincoio
associativo, non venga effeúuats il pagamento della quota associativa annuale. fatte salve
et'entuali deroghe concesse in casi parricolari dal Consiglio Direttivo.

3.i.10. La qualità di Socio pno altresi venire meno:
3.1.10.1. Per RECESSO: il Socio può, in qualsiasi mcmento. recedere dalla Contrada, senza

dirjtto al rinrborsa della quota associativa eventualmente versata. I Soci che volessero
recedere dalla Conlrada per iscriversi ad al$a Contrada o alla Corte Ducale debbono
obbligatoriarnente richiederc il "nz4lls osfa" &l passaggio al Consiglio Direttivo, che
valuterà caso per caso la concessione dello stesso. Chi Awà ottenuto il "nulla osta" e vcffà
rientrare in Contrada dorrà presentare domanda di riammissione al Consiglio Diretiivo.
che, caso psr caso, ne deciderà I'eventuale accetlazione.

3.1.10.2.. Per ESCLUSIONE: il Consiglio Direttivo può, in qualsiasi momento, procedere
all'esclusioae di un Socio qualora si sia reso moroso o abbia, in qualsiasi modc, recato
danno morale elo materiale all'Associazione e/o abbia fomentata disordini e/o dissidi fra i
Soci.

3.1.11. Il Socio escluso ha diritto di appellarsi al Collegio dei Probiviri contro la decisione del
Consiglio Direttivo.

3.1.12. Ogni Socio ha il diritta di ricorere al Collegio dei Probiviri per reclamare contro
I'ammissione o la permanenza nell'Associazione di una persona che egli ritenga incampatibile
con i fini della Contrada, o priva dei requisiti necessari per fani parte.

TITOLO QUARTO

4,1. ORGANISMI DEL RIONE SAN PAOLO

Gli organismi di Contrada si dividono in:
4.1 .3. Deliberanú:

Assernblea Generale
Consiglio Direttivo

4.1.1. Consult ivi:
Collegio dei Probiviri
Collegio dei Sindaci Revisori dei Conti

4.1.5. Operativi:
Gruppo Figuranti
Gruppo Musici
Gruppo Sbandieratori

4.2. ORGANISMI DELTBERANTI

4.2.3" ASSEMBLEA GENERATE (4.G.)
4.2.3.1. L'A.G. è l'organismo supremo ed inappellabile del Rione San Paolo-
4.2.3.2. L'A.G" è formata da tutti i Soci regolarmente iscritti al Rione San Paolo al momento della

convocazione.
4.2.3.3. Tutti i Soci che partecipano all'A.G. hanno diritta di parola.
4.2.3"4. Possono esercitare diritto di I'oto solo i soci che abbiano compiuto il l8o (diciotùesimo)

anno di eta.
4.2.3.5. L'4.G. è aperta anche ai non iscritti alla Ccntrada, i ryrali, però, non hanno dirifio di

parola salr"o autorizzanane del presidente dell'Assemblea e, in nessun caso, hanno diritto
di voto.

4.2.3.6.I1 Presidente dell'4.G. è di nonna il Presidente della Contrada.



4.2.3.7. La convocazione dell'A.G. viene effettuata del Presidente tramite awiso scritta
contenente I'indicazione del luogo, del giomo, dell'ora di prima e seconda convocazione
con relativo ordine del giorno.

4 "2.3 .8 . L'aw"iso di cow'ocazione dell'A.G., sia ordinaria che straordinaria. deve essere ress rioto a
mezzo lettera almeno l0 {dieci) giomi prima della riu:rions: in caso di estrema urgenza la
convocazione può essere effettuata telefonicamente o telegraficamente con un prea!'liiso di
almeno 3 (tre) giorni.

4.2.3.9,L'A.G. Ordinaria è ritsnuta valida in sede di prima convocazione se è presente la
rnaggioranza dei Soci, ovvero la metà più uno degli aventi diritta di vcto: in seconda
convocazioue qualunque sia il numero dei Soci presenti.

4.23.rc. L'A.G. Straordinaria è ritenuta valida in prima ed in seconda conacazione se e'
presente la. nraggioranza {metàpiir uro) dei Soci aventi diritto di vota.

4.2.3.î1. L'A.G. sia in seduta ordinaria che straordinaria può essere convocata su richiesta
scritta" sotboscritta e motivata dei 2/3 (due terzi) del Consiglio Direttivo o da ll3 {un terzo)
dei Soci.

4.2.3.12. L'A.G. Ordinaria si riunisce" di norm4 almeno due volte I'anno.
4.2.3.13. Le delibere dell'A.G., sia staardinaria che ordinari4 debbono essere approvate dalla

maggioranza dei votanti.
4.2.3.14" In A.G. Ordinaria la maggioranza viene ofienuta in sede di prima convocazione con

la metà più uno degli aventi diritto aI voto presenti ed in sede di seconda convocazione con
la maggioranza semplice.

4.2.3.L5. In A.G. Straordinaria la maggioranza viene ottenuta in sede di prima convccaeione
can i 213 (due terzi) dei voti ed in sede di seconda convoeazione con la metà dei voti più
uno,

4.2.3.16. L'4.G" si riunisce in seduta ordinaria per:
Eleggere il Comitato Elettorale.
Eleggere il Presidente.
Eleggere il Massaro.
Eleggere il Consiglio Direttivo.
Eleggere il Collegio dei Probiviri.
Eleggere il Collegio dei Sindaci Revisori dei conti.
Esaminare I'attività svolta nell'esercizio precedente ed il bilancio consuntivo.
Esaminare ed approvare il bilancio preventivc ed il programma per I'anno seguente.
Deliberare su ogni altro argomento relativo alla gestioae del Riane San Paolo posto in ordine

del giorno e ad essa demandato.
4.2.3.1,7 . L'4.G. si riunisce in seduta straordinaria per deliberare:

Modifiche allo Statuto.
Modifi che ai regolamenti.
Scioglimento della Contrada.

4.3. SCIOGLIMENTO
4.3.3. Lo scioglimento dell'Asscciazione è deliberato dall'4.G. con la maggioranza dei % (tre

quarti) dei Soci regolarmente iscritti ed aventi diritta di voto.
4.3.4. Nel caso in cui I'A.G. abbia deliberato lo scioglimento della Contrada, nella stessa seduta si

procederà alla nomina di un Comitato Liquidalore composto da tre membri scelti tra í
componenti I'A.G. stessa.

4.3.5. I beni mobili, immobili e gli eventuali fondi cassa saranno dxi in custodia od in
amministrazione ad un Ente pubblico, o privato, fino alla costituzione di una nuo\.a
Associazione che persegua i medesimi fini s devoluti ad Associazioni con finalità analoghe o
per fini di plbblica utilità. La scelta di cio dowà essere f"atta dal Presidente del Camitato
Liquidatore.

4.3.6. E'fatto assoluto divieto ai depositari di alienare i beni anrîi in custodia.
4.3.7. Il Comitato Liquidatore dowà pracedere alla compilazione dei documenti con la descrizione

particolareggiata dei beni rnobili, irnmobili e del contante di Contrada in triplice copia
autenticata da distribuire alle parti interessate.



4.4. CONSIGLIO DIRETTN/O {C,D.}
4.1.3. Il Consiglio Direttivo dsl Rions San Paolo viene eletto a scrutinio segreto dall'4.G. ; è

composto da I I {undici) membri che sono: il Presidente e Legale Rappresentante. il Massaro e
Capo Contrada, 6 {sei) Consiglieri eletti direttamente dall'4.G. ed i tre Respcnsabili di
Gruppo eletti dai componenti i rispettivi Gruppi nel corso dell'A.G-.

4.4.4. Sonc cariche fisse del C"D. :
Il Presidente e Legale Rappresentante
Il Massaro, Vicepresidente e Capo Contrada.
11 Responsabile Gruppo Figuranti.
Il Responsabile Gruppo Musici.
Il Respcnsabile Gruppo Sbandieratori.

4.4.5. Sono cariche designate dal C.D. fra i ccmponenti dello stesso:
Rappresentanti della Contrada in Organismi estprni.
Segretario.
Tesoriere.
Carica designata dal C"D., m& non obbligatoriarnente intema allo stesso:
Respcnsabile delle Ccrse al Palio e Maestra di Campo

4.4.6. E' facoltà del C.D. inserire eventuali cariche a "dur&ta limitata" qualora se ne rawisi la
necessilà.

4.4.7. Nel corso della prima riunione del C.D. neo eletto si procederà alla distribuzione delle cariche
non elettive previste in seno al Consiglio stesso.

4.4.8. Il C.D. puo procedere alla nomina di Consiglieri per cooptazione , ol.e se ne rarvisi la
necessità, fino ad un massimo di cinque; questi vanno scelti fra i Soci che abbiano compiuto il
18' (diciottesimo) anno di eta, non hanno diritto di voto, hanno compiti esclusivamente tecnici
ed operano alle diretfe dipendenze del Consiglio stesso.

4.4.9. Il C.D. si propone di studiare ed attuare le soluzioni dei prcblemi inerenti la gestione della
Contrada; spetta inoltre al C.D. 1o svolgimento di ogni anone che si rsnda necessaria per il
conseguimento dei fini statutari e l'attuazicne delle direttive tracciate dall'4.G. .

4.4.74. E' compito del C.D. redigere il bilancio preventivo ed il rendicontc consuntivo e depositarli
presso i locali della sede dell'Associazione almeno 15 {quindici) giorni prima della
convocaeione dell'A.G. per poter essere consultati da ogni associato.

4.4.11. n C.D. è gestito dal Presidentn di Contrada o" in sua vece, dal Massaro.
4 4.I2. n C.D. si riunisce di norma una volta al mese e ogniqualvolta sia riîenuto necessario da ii3

(un terzo) dei consiglieri.
4.4.13. Il C.D. viene convocato dal Presidente con almeno tre giorni di anticipo tramite lettera o

verbalmente in ehiusura di seduta: la convocazione dovrà sssere esposta in bacheca e dovrà
contenere luogc, data, ora di prima e seconda convocazione e ordine del giomo.

4.4.L4. In assenza del Presidente la oanvacazione del C.D. spetterà al Massaro Vicepresidente nel
rispetto delle norme di cui al precedente articolo.

4.4.15. Qualora il Presidente od il Massaro non possano convocare il C.D.. questo può essere
convocato da uno o più Consiglieri delegati dagli stessi.

4.4.16. La riunione del C"D. è ritenuta valida in sede di prima convocazione se sono presenti i tre
quarti dei consiglieri ed in sede di seconda convocazione se è presente la metà più uno degli
stessi.

4"4.17. Tutti i componenti eletti del C.D. hanno diritto di voto, non sono anmlssse deleghe al voto.
4.4.18. Le dscisioni del C.D. vengono prese a maggioranza semplice e a voto palese, salvo diverse

disposizioni del Consiglio stesso.
4.4.19" Il C.D. è responsabile per le decisioni prese in campo finanziario ed ogni suo nembro

risponde in ragione di li 11 (un undicesimo) delle spese fatte senza gspsrtura finanziaria.
4"4.7fr. Il C.D. è l'unico organismo della Contra.da che puo prowedere a sanzioni disciplinari nei

con&onti di un iscritto; ad esso tutti i soci debbono rispondere per eventuali danni morali e/o
materiali nei confronti della Conhada o per inadempienzaalproprio incarico.

4.4.2L. Il Presidente ha la legale rappresentanza della Contrada di frode a terzi ed in giudizio:
presiede le riunioni del C.D. e dell'A.G. e firma tutti gli aui.



4.4.22. Il Presidente verrà sostituits dal Massaro in caso di assenza" in assenza anche di quest'ultimo.
tra i membri del Coasiglio verà nominatc un supplente che ia sostituirà in tutte le sue
frrnzioni"

4.4.23. Il Responsabile del Gruppo Figuranii ha il compito di tenere i contatti con i Figuranti e di
organizzare il Gruppo secondo le necessità e le attività. F*a il dovsre di reperire il numerc di
Figuranti per la partecipazione alle ma*itèstazioni previste. In caso di inrpossibilità deve
informare tempestivamente chi , di volta in volta, di dovere: Presidente. Capa Ccntrada,
Responsabile interno deile manifestazioni. Rappresenknte in C.R.C.. Presidente C.R.C".
Coordina il calendario delle riunioni. Stabilisce i ruoli da riccprire nell'ambito del cortea da
organizzarc. E' responsabile della buona riuscita dei ccrtei.

4.4.24. Il Responsabile del Gruppo Figuranti e. di normq anche Resporsabile del Guardaroba; puo
non assumere questo incarico per il quale può scegliere una person€r di propria fiducia c. in
filznc,anza di indicazioni o di volontari ad esso disponibili, può demandarue I'attribuzione al
C.D. che vi prowederàper cooptazione.

4.4.25. Il Responsabile del Guardaraba è subalterno al Responsabils del Gruppo Figuranti col quale
ha il dovere di tenere i più sfretti rapporti di collaborazione. E' responsabile del patrimonio
costituito dagli abiti e dagli accessori legati all'abbigliamento. ivi compresi il Gcnfalone della
Contrada, gli stendardi, i Palii, le amrature e le armi. Organzza gruppi di studio e di ricerca
affinchè gli abiti risultino il più possibile aderenti a quelli dell'epoca che si intende rievocare
con il Palio. Accerta le condizioni e cula la manutenzione di quanto a hú afifidato. Cura la
cons€gna di quanto necessario ai partecipanti alle manifestazioni sd il rientro dello stesso
accertandone le condiziani al mourento della consegrra. Rende conto al C.D. delle condizioni
del pakimonic atrdatogli ed a qaesto farà presente le necessità per il suo mantenimento,
completame*tc e/* miglioramento.

4.4.26. Il Responsabile Gnrppo Musici coordina il calendario degli allenamenti e delle riunioni,
slabilisce i brani musicali, decide chi conrocars per le manifestazioni e per le gare. E'
responsabile della scelta e della conseruazione del materiale del Gruppo, della qualità
dell'esibizione e della ccreogra.fia..

4.4.27. Il Responsabile del Gnrppo Sbandieratori coordfura il calendario degli allenamenti e delle
riunioni, stabilisce le modalità degli esercizi e delle coreografie, decide le convocazioni per le
manifeskziani e per le gare. E' rosponsabile della scelta e della consen'azione del materiale
del Gruppo. della qualità dell'esercizio e della coreografia.

4.4.2&. Ciascun Responsabile di Gruppo dowà presentare arurualmsnte u$ progrÍrrlxna di lavoro che
verrà discusso dal C.D.; ha piena facolta di gestione nell'ambito dei prcgrammi e preventivi di
bilancio appror,'ati dal C.D. per il Gruppo.

4.4.29. Rappresentanti di Contrada: rappresentano il Rione San Paolo in seno all'Ente Patio Citta di
Ferrala, nei relativi organismi ed in qualsiasi altra argamzzaziane esterna alla Contrada in cui
se ne renda necessaria la presenza; in qirelle sedi hanno facolta di decisione nel rispetto della
linea di condotta approvata dal C.D- di Contrada. Le decisioni prese a nome della Contrada
sono vincolanti per la Contrada stessa.

4.43A. I Segretario: è il resporsabile dell'ordinamento e della consenaeione dei do*umenti, dei
registri, dei verbali e dell'archivio della Contrada . Redige i rerbali del C.D. e dell'A.G. ed
effettua il disbrigo delle pratiehe correnti. cura che i bilanci da sottoporre all'4.G. siano
depositati in segreteria almeno 15 (quindici) giorni prina della data di convocazione.

4.4.31. Il Tesoriere: amministra la cassa di Contrada. E' responsabile della compilazione e della
consen'aeione dei libri contabili e degli inventari; deve presentare periodicamente, o quando
richiesto, la situazione contabile al C.D. ed arurualmente il rendiconto generale e lo stato
patrimoniale all'A.G. Non può effettuare nessuna spssa che non sia stata attanzzata dal C.D.
Ha l'obbligo di presentare il bilancio definitivo (o di chiusura) dell'esercizio entrc 6 {sei) mesi" 
dalla datadi chiusura dell'anno saciale.

4.4.32. Il Responsabile delle Corse al Palio e Maestro di Campo:
4.4.32.I. viene individu{o e nominato dal C.D. tra tutti gli Iscritti alla Coatrada. purché

maggiorenne;
4.4.32.2. deve reperire ed istnúre i Canrpicni per le Corse al Palio:
4.4.32.3, è il portavoce della Contrada durante lo svolgimento deng_pgdr4qgig,e,d-ellp gare al

Palio



5.

4.4.33. E' permesso l'accumulo di incarishi, purchè fra loro compatibili, fino ad un massimo di tre.
4.4.34. [n caso di temporanea assenza ogni Consigliere può delegare in sua vece un altro Consigliere

o il C.D. stesso.
4.5. ORGANISMI CONSULTTW

4.5.3. COLLEGIO DEI PROBTVIRI
4.5.3.1.I1 Collegio dei Probiviri è composto datre membri scelti fra i Soci regolarmente iscritti

alla Contrada ed eletti dall'A.G.. Detto Collegio esaffrina qualsiasi controversia sorta
nell'ambito della Contrada medesima e courunica. il propric responso (espresso a
maggioranza) diretiamente al Massaro. Le sentenze dichiarate sono inappellabili.

4.5.3.2.I1Collegio dei Probiviri e competente a deliberare: srú reclarni presentati dagli esclusi dalla
Contrada per prcvv-edimento del C.D.; sulle vertenze, partatn alla sua decisione, relative
all'osservanza ed al rispetto delle norme statutarie da parte del C.D. e degli Organi
statutari.

4.5 .3 .3 . Durante la sua prima ritrnione, detto Consiglio naminerà il suo Presidente.

4,5.4. COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI DEI CONTI
4"5.4.1.11 Collegia dei Sindaci Revisori dei conti è composto da tre Soci eletti dall'4.G.. Il

Collegio vigila sulla gestione amministrafiva e contabile della Contrada riferendone
all'A.G. nella sua riunione annuale. Esso esercite le attribuzioni conferitegli dalla legge.

4.5.4.2. Durante la sua prima riunione. il Collegio nominerà il suo Presidente.

4.6. ANNO SOCTALE
4.6.3" L'anno sociale ha inizio il 1o gennaio e termina il 31 dicembre.

4.7. ORGANISMI OPERATNI
4.7"3. Gruppo Figuranti : è la parte di Corteo Storico che rieroca antichi personaggi e fornisce il

proprio contributo coreografico mantenendo un atteggiamento compatibile con il periodo
storico cui fa riferimento.

4.7.4. Gruppo Musici: è Ia park di Cortso Storico che assicura un costa:rte supporto musicale nelle
manifestazioni e durante gli esercizi degli sbandieratori con ritmi e ffiusiche appropriate ed il
più possibile inerenti al periado storico considerato.

4.7 .5. Gruppc Sbandieratori: è la parte di Ccrteo Starico che con figurazioni e giochi di bandiera.
compatibili con la scuola ferrarese, fomisce il proprio contribntc eareografico all'intera
manifestaeione; garantisce I'effethraziane degli esercizi, callettivi e non. e partecipa al
massimo delle proprie possibilità alle gare.

4.7.6. Ciascun Gnrppo ha facolta di programmare la propria attivita separatarnente dagli altri,
preocc$pendosi comunque di rispettare lo spirito di collaborazione.

4.7.7. Ciascun Gruppo ha I'obbligo di partecipare alla rnanifestazione del Palio ed alle altre
manifestazioni cui il C.D. decida di partecipare aI nrassimo delle proprie possibilita.

4.7.8. Nelle manifestaeioni ciascun Gruppo dawà seguire le direttive del proprio Responsabile o del
componente da lui designatc per sostituirlo.

4.7.9. Ogni Responsabile di Gruppo può awalersi della collabcrazione di altri conrponenti il Gruppo
stesso per lo svolgimento delle proprie mansioni. Tutto il Gmppo collabora aftivamente
durante le fasi di prepar:azione alle manifestazrom.

4.7.10. E'concessa la possibilità a ciascun Gruppo, previa approvazione del C.D., di redigere ur
prcpric regolamento intemo prnchè non in contrasto con il presente Staa*o ed il Regolamento
di Contrada.

TITOLO QUINTO

5.1. ELEZIONI
5.i.3. Le elezioni per la nomina del C.D., del Collegio dei Sindaci Revisori dei conti e del Ccnsiglio

dei Probiyiri della Contrada si svolgono agni 2 (due) anni, nel mese di dicembre. da parte
dell'4.G. dei Soci.



5.1"4. Narma inderogabile per sssere eletti a qualsiasi carica è l'aver compiuto il 18' {diciotfesimc)
anno di età.

5.1.5. Ogni Socio può presentare la propria candidatura a qualsiasi carica sociale.
5,1.6. Le candidature possono sssere proposte anche dall'4.G.; tali proposte devono essere

presentate per iscritto, firmate da almeno cirque Soci e controfirmate per accettazione dai
candidati proposti.

5.1.7. L'A.G. eleggera. a maggiorauza semplice e voto palese, il Camitato Elefiorale composto da un
Presidente e due Scrutinatori" di cui uno fungerà anche da segretario.

5.1.8. Il Comitato Elettorale ha il compit* di far svolgere Ie elezioni nello spirito e nel rispetto delle
norme statukrie e dei regolamenti della Contrada; ha inoltre il ccrnpito di raccogliere le
candidature e verificare Ia regolarità delle iscrizicni e I'elà dei candidati e dei votanti.

5.1.9. Tutte le elezioni ala'erranno a voto segreto; per ciascuna eleziane, ad ognt elettore l'errà
distribuita una scheda elettorafe. munita'del timbro Rione San Paolo e firmata dal Cornitato
Elettorale: su questa scheda ciascun eletlore dovrà indicare i nomi dei candidsti da lui
prescelti ed introdurla nell'urna sigillata alla presenza di alrnenc un membro del Comitato
Elettorale.

5.1.10. Al momento del voto ogni socio dowà essere riconosciutc, tramite tesserino, documento di
identirà o identificato da altri Soci e dovrà firmare il registro delle eleziani.

5. t . i I . Il Socio votante che abbia votato in maniera errata potrà chiedere al Comitato Elettorale una
sola nuova scheda; la scheda errata dowà essere distrutta da un membro dei Camitato prima
dell' introduzione della scheda valida nell'uma.

5.1.12. Verranno accolte candidature s vsîranno effettuate elezioni separate per le seguenii cariche:
Presidente
Massarc
Responsabile Gruppo Figuranti
Responsabile Gruppo Musici
Responsabile Gmppc Sbandieratori
Membri del C.D.
Membri del Collegio dei Probiviri
Membri del Collegio dei Revisari dei conti

5.1.13. Le candidature a ciascuna delle cariche sararmo esposte in crdine
carica r"errà espcsta una sola lista.

alfabetico, per ciascuna

5.1.14. Le elezioni alle cariche awerrarmo nelle seguenti modalità:
5.1.14.1" Presidente e Massaro: vengono eletti dall'A.G- . risulteranno eletti i candidati che

at:ranno ottenuto le preferenze di almeno i 2/3 (due terzi) dei votanti.
5.1.14.2. Quaiora ressun candidato nan abbia otteiluto i2l3 dei vcti si dowa::no ripetere le

elezioni fino a risultatc attenuto.
5.  i  14.3 Ogni scheda dowà ottenere un solo nominativo
5.1.14.4. Responsabili di gruppo: sono eletti dall'A.G.; risulterarxro eletti i candidati che

avranno otlenuto lamaggiaranza, dei voti.
5.i.14.5. Nel casa in cui più candidati abbiano ricevuto pari consensi le elezioni saranno

ripetute ripresentando solamente i nominativi dei candidati risultati in parità.
5.1.14.6. Ogni scheda dovrà conteners un solo nominatilc.
5.1.14.7. Membri del C.D.: sono eletti dall'À.G.: risulteranno eletri i sei candidati che awanno

ottsltuto il maggior numero di voti (maggioranza semplice).
5. I .14.8. Nel caso in cui più candidati abbiano ricevuto pari numerc di voti vale quanto detlo

precedentemente.
5.1. i4.9. Ogni scheda patrà contenere fino ad un massimo di sei nomi.
5.i.14.10. Membri del Collegio dei Probiviri: sono eletti dall'4.G.; risulteranna elefti i tre

candidati che avranno ottenuto il maggior numero di voti (maggioranza semplice).
5.1.14.1 I . Nel caso in cui più candidati abbiano ricelutc pari numero di voti vale quanto detto

precedentemente.
5.I.L4.12. Ogni scheda potrà contenere fino ad un massimo di tre nomi
5.1.14.13. Membri del Collegio dei Sindaci Revisori dei conti: sono eletti dall'A.G.;

risulteranna eletti i tre candidati che alranno otienuto il maggior numers di voti
(maggioranza semplice).



5.1.14.14. Nel caso in cui più candidati abbiano ricevuto pari numero di voti lale quanto detto
precedentemente.

5. 1 . 14. 15. Ogni scheda potrà contenere finc ad un massino di tre nomi.
5.1.i5. In ogni elezione sararmo ritenute nulle le schede il cui voto espresso contenga un numero di

naminativi maggiore di queili previsti; saftrnno pure ritenute nulle le schede che presentino
cancellature o correzioni, segni o parole non attinenti all'operazioue di vota o nominativi non
ccmpresi nella lista.

5.1.16. Il candidatc che risulti eletto non puo rifiutare la carica.
5.1. t?. fl Comitato Elettorale dolrà redigere i verbali delle elezioni comprendenti Ie descriziani delle

operaeioni di voto. il numero dei soci votanti, il numero delle schede valide, bianche e nulle
con il mativo dell'eventuale annullamentc delle schede ed il numero delle preferenee ottenute
da ciascun candidato.

5.1.18. I r,'erbali, firmati per "autenticaziane ed otHcializzaziaîe" dai componenti il Comitato
Eletlorale, sararno messi agli atti.

5.1.19. Ogni caudidato eletto resterà in carica per la durata di a$ni 2 {due), dal 1o gennaic al 3l
dicembre del bienfiio successivo" Tale norma decade in caso di dirnissiani o per decadenza
del titolare I'erificaltisi in caso di tre assenzc ccnsecutive ingiustificate alle riunioni
deil"crganismo di cui fa parte.

5.1"20. Qualor4 prima della scadenza del proprio mandafo. uno ù più dei candidati eletti dovesse
recedere dal proprio mandato per qualsivoglia motivo subentreranno di diritto i ca:rdidati che
in quelle elezioni abbiaao riportato il maggior numero di voti tra i non eletti.

5.1.21. Nel casc in cui più candidati ayessero ricevuto lo stesso numero di preferenze. la scelfa
diviene di competenza del C.D..

5.1.22. Nel caso in cui ur Organismo si dimetta in toto il rinnovo dello stesso dovrà aweuire, entro e
nou oltre 30 (trenta) giorni dalla data delie dimissisni, da parle dell'A"G..

5.1.23. Durante il periodo di vacanza I'Organismo dimissionario rimane in carica per il disbrigo della
nornrale amministrazione.

5"1.24. Nel caso di dimissioni del Presidente la nuova copertura della carica dowà awenire da parte
dell'A.G. entro e non oltre 30 (trenta) giomi dalla data delle dimissioni.

5.L "75. Durante il periodo di vacanza presidenziale, il Presidente dimissionario rimane in carica per il
disbrigo della normale amministrazione.

5. 1.26. Dopo ogni elezione l'Organismo uscente dowà presentare ai truovi eletti hrtte le
documentaeioni inerenti la precedente gestione. Il nuol'c Organismo eletto dovrà prendere atto
e porlare a termine gli impegni assunti precedentemente dall'Organismo uscsnte.

E. TITOLO SESTO

6,I, PATRIMONIO E CAPITALE
6,1.3. Il patrimonia del Ricne Sa:r Paclo è costituito:

6,l.3.l. Dai beni mobili ed inunobili e dai valori acquisiti che. a qualsiasi titolo. vengano in
legiuimo possesso della Contrada.

6.1.3.2. Dalle somme acquisite a qualsiasi titolo € legalmente riconosciute.
6.1.4. Il rnatsriale della Cantrada è affidato al rispet0o dei singoli.
6.1.5. Chiunque danneggi il materiale o i lccali della Contrada sarà soggetto a prorvedimeirîi

disciplinari ed aI rimborso del materiale danneggiato o smarrito-
Le entrate della Contrada sono costituite da:
Quote annue d'iscriziane.
Oblazioni voiontarie di Soci o di terzi.
Rendite provenienti da attività sociali.
Proventi I'ari.

6.1.6. Le uscite della Contrada sono dor,trte a:
Confezione e manutenzione costumi.
Acquisto" rinnovo e maÍuteaziane a#rezzahtre e beni l'ari.
Spese di gestione ed amministraeione.
Spese v-arie.



6.1.?" E'fatto assoluto divieto alla distribuzione. anche in modo indiretto. di utiii elo avanzi di
gestione o parte di essi" nonché di fondi. riserve e/o, capitali o parte di essi durante la vita
dell'Assaciazione. fatte salve diverse disposizioni di legge.

6.1"8. Eventnali saldi attivi di gestione, risultanti dall'anrministrazione di capitali, fondi, riserve, irtili
ecc.. dclranno essere a disposizione ed utilizzati nel successivo anno {tnanziano per le attir.ità
specifiche e peculiari della Contrada, previste dal presente Statuto e culminanti *on
l'orgarÀzzazione delle Corse al Palio.

7. TITOLO SETTIMO

I. NORME FINATI
7.1.3. Per tutfo quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimenta alle disposizioni di legge.

alle decisiani del C,D. e/o dell'A.G.
7.1.4" Modifiche od aggiunte al presente Statuto possono essere effettcate esclusiv-amente ed in

qualsiasi momentc dall'A.G..
7.1"5. Le v-ariazioni statutarie apprcvate entrano in vigore con effett* imrnediato. Tali variazioni

dowarmo essere inserite nellc Statuto, fasmesse e notificate agli crganismi competenti (Ente
Palio, Ufficio del Registro ecc.) entro l0 (dieci) giomi dall'approvazione.

7.1.6. Ii presente Statuto ed i Regolamenti ad integrazione allegati, redatti in conformità e nel
rispetto dell'Atto Costitutivo, dello Statuto e dei Regolamenú dell'Ente Palio Citta di Ferrara
nonché dello Statuto e dei Regolamenti del Rione San Paolo finc a questo momento vigenti.
approvati e ratificati dall'A,G. della Contrada indata 09.10.98 entrano in vigore e diventano
operaîivi con effefio immediai€ ed annullano e sostituiseana hrtti i precedenti.
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